
 

 
 

Perché leggere “Grinta”? 
 

Perché una persona che lavora in azienda dovrebbe leggere "Grinta" di Angela Duckworth? 
La risposta è semplice: il successo non è solo questione di talento. In un contesto aziendale, 
dove la competizione è costante e le sfide sono sempre dietro l'angolo, il talento è solo una 
parte dell'equazione. Ciò che realmente fa la differenza è la perseveranza, la capacità di 
rimanere concentrati su un obiettivo anche quando le cose si fanno difficili. Ed è proprio 
questo che Angela Duckworth chiama "grinta". 
 
 
Nel suo libro "Grinta: Il potere della passione e della perseveranza", Angela Duckworth ci 
invita a ripensare il concetto di successo e il ruolo del talento. L'autrice, psicologa e 
ricercatrice, sfida la convinzione comune che il talento sia l'elemento determinante per 
raggiungere risultati straordinari, portando alla luce un ingrediente spesso trascurato ma 
cruciale: la grinta. 
 
Cos’è la Grinta? 
Duckworth definisce la grinta come una combinazione di passione e perseveranza verso 
obiettivi a lungo termine. Non si tratta solo di lavorare duramente, ma di mantenere la 
determinazione e la motivazione anche di fronte alle difficoltà. La grinta non è un talento 
innato, bensì una qualità che può essere coltivata attraverso l'impegno costante e una 
mentalità orientata alla crescita. 
 
Talento vs. Grinta 
Uno degli aspetti centrali del libro è la distinzione tra talento e grinta. Duckworth spiega che 
il talento, pur essendo un fattore iniziale importante, non è sufficiente da solo per 
raggiungere il successo. Attraverso numerosi studi ed esempi, l'autrice dimostra che le 
persone di successo spesso non sono quelle più talentuose, ma quelle che mostrano una 
resilienza eccezionale e un impegno costante. 
Un esempio illuminante viene dal mondo dello sport, dove atleti con capacità fisiche 
apparentemente ordinarie riescono a eccellere grazie alla disciplina e alla perseveranza. Lo 
stesso principio si applica alla musica, agli affari e alla scienza: non è il dono naturale a fare 
la differenza, ma la capacità di superare ostacoli e di continuare a migliorarsi. 
 
Il Segreto del Successo a Lungo Termine 
Duckworth propone un’equazione interessante: 
Successo = Talento × Impegno 
Il talento rappresenta ciò che sei naturalmente bravo a fare, ma l’impegno moltiplica il valore 
del talento, trasformandolo in abilità e risultati concreti. L’autrice sottolinea che, senza 
impegno, il talento resta potenziale inespresso. 



 

La grinta richiede non solo di lavorare duramente, ma di essere appassionati per ciò che si 
fa. La passione, tuttavia, non è un entusiasmo momentaneo: è un amore profondo e 
duraturo per un obiettivo significativo. 
 
Come Coltivare la Grinta 
Duckworth offre suggerimenti pratici per sviluppare la grinta, tra cui: 

1. Adottare una mentalità di crescita: credere che le proprie capacità possano 
migliorare con l’impegno. 

2. Sviluppare abitudini costanti: costruire routine che supportano i propri obiettivi. 
3. Coltivare la resilienza: vedere le sfide come opportunità di apprendimento e non 

come fallimenti. 
4. Trovare uno scopo: lavorare su qualcosa che abbia un significato personale e che 

contribuisca a un bene più grande. 
 

Un Cambiamento di Prospettiva 
Il messaggio principale del libro è chiaro: non importa quanto talento si abbia, ciò che conta 
davvero è come lo si utilizza e con quale dedizione si perseguono i propri obiettivi. La grinta 
non solo supera il talento, ma lo potenzia. 
Questa riflessione è un invito a chiunque si trovi a inseguire un sogno o ad affrontare una 
sfida. Non importa se non ci si sente "abbastanza bravi"; ciò che conta è il desiderio di 
migliorarsi continuamente e la capacità di rialzarsi dopo ogni caduta. 
 
Conclusione 
"Grinta" di Angela Duckworth è un libro che sfida le convinzioni tradizionali sul successo, 
mostrando che la perseveranza e la passione hanno un ruolo fondamentale. La lezione è 
chiara: non dobbiamo essere perfetti o eccezionalmente talentuosi per eccellere, ma 
dobbiamo avere il coraggio di continuare a spingere avanti, giorno dopo giorno. 
In un mondo che celebra troppo spesso il genio istantaneo, Duckworth ci ricorda che i 
risultati migliori sono frutto di un processo lento, ma inesorabile. La grinta, non il talento, 
è il vero indicatore del successo a lungo termine. 
 


